
◗ TRENTO

Sono arrivate dall' Europa e
dall' Italia le domande per par-
tecipare alla gara per il noleg-
gio di 12 mesi dell' Agusta139,
l' importo limite a base d'offer-
ta è di 2 milioni e mezzo di im-
ponibile esclusa l' Iva. Totale 3
milioni. «Siamo nella fase due,
con la Provincia ad inviare alle
ditte la documentazione ne-

cessaria per produrre l'offerta
che dovrà arrivare a metà giu-
gno - spiega Ivo Erler dirigen-
te della Protezione Civile tren-
tina - Dopo le valutazioni e le
verifiche, si stima che l' Agusta
139 potrà essere in pista a lu-
glio». La flotta provinciale si va
dunque ricomponendo, facen-
do però fronte a costi molti alti
per i noleggi, ai quali si dovran-
no aggiungere quelli per le ri-

parazioni del mezzo distrutto
il 5 marzo.

L'Agusta 139 che si è schian-
tato in val Nambino è ancora a
Mattarello, dove da una setti-
mana i tecnici della Leonardo
Agusta stanno verificando l'en-
tità dei danni e la conseguente
possibilità di recupero dell'eli-
cottero. Il mezzo viene analiz-
zato pezzo per pezzo. Il 145 no-
leggiato di recente dalla Eli

Friulia, pilota compreso, reste-
rà in servizio fino a metà giu-
gno. Costa 250 mila euro.

Il 139 Delta Delta, che è at-
tualmente in manutenzione a
Foggia, tornerà in servizio in
Trentino nei primi giorni del
mese di giugno. «Dallo scorso
venerdì abbiamo garantiti i
due elicotteri in linea di gior-
no» ricorda Erler.

(f.q)

Tragico lancio: si schianta sulla roccia
Klaudia Aniella, 50enne tedesca, non è riuscita a pilotare il parapendio. È morta vicino al Rio Olte a Bondone di Storo

di Aldo Pasquazzo
◗ TRENTO

La passione per il parapendio
Klaudia Aniella, 50enne di
Stoccarda, l’aveva scoperta
due anni fa. E da allora le sue
ferie erano dedicate al volo.
Come quelle che lei e il marito
si erano ritagliati in questi gior-
ni in Trentino. E avevano scel-
to le Giudicarie per dedicarsi
al parapendio. Lunedì tre voli,
e ieri mattina la donna era
pronta per il primo lancio del-
la giornata dal monte Alpo con
e l'atterraggio previsto all'Idro-
land Fly Zone di Baitoni. Ma
purtroppo la donna ha perso il
controllo del «mezzo» e si è
schiantata sull’argine di grani-
to del Rio Olte morendo sul
colpo, come spiega il sindaco
di Bondone, Giacomo Valerio.
A quanto pare la donna aveva
segnalato via radio dei proble-
mi con il seggiolino e sembra
che sia stata colta da un attac-
co di panico. Che non le ha
permesso di seguire le indica-

zione che le dicevano di por-
tarsi verso il lago. La turista te-
desca, quindi, non sarebbe
più stata in grado di gestire il
parapendio, trovando la mor-
te in località Mulino. Ogni soc-
corso - sul posto anche l’équi-

pe dell’elisoccorso - è stata
purtroppo inutile. La disgrazia
poco dopo le 9 di ieri, ora in cui
al comandante dei vigili del
fuoco di Bondone Fausto Ci-
marolli è arrivata la selettiva.
«Siamo intervenuti con diversi

uomini per supportare i soc-
corsi. Da quella posizione ab-
biamo dato le indicazioni per
far calare il verricello». Nella
zona dell’atterraggio anche in
marito della donna che è stato
tra i primi ad avvertire le diffi-

coltà in cui si trovava la con-
giunta. Sul posto anche una
pattuglia del corpo di polizia
locale coordinata da Stefano
Bertuzzi. Il comandante, che
parla anche tedesco e che in
circostanze come queste con i
colleghi Guido Carraro e Paolo
Giovanelli, sanno essere pri-
ma uomini e poi gente con la
divisa, è riuscito a sentire il ma-
rito che gli ha descritto l'acca-
duto. La sequenza degli eventi
potrebbe aver comportato lo
sganciamento del seggiolino
con conseguenti problemi che
hanno portato la donna in uno
stato di panico. Una serie di
eventi che hanno portato
all’incidente mortale sul lato
sinistro della cascata dove l'ac-
qua è meno di 30 centimetri.
Solo se fosse precipitata due
soli metri oltre, forse si sareb-
be salvata la vita. Il corpo della
donna è stato recuperato dalla
B2 di Condino che l’ha portata
alla camera mortuaria della ca-
sa di riposo Villa San Lorenzo
di Storo.

per il giro d’italia

◗ TRENTO

Liceo artistico Vittoria in scio-
pero oggi per protestare per la
situazione pesante degli spazi
che da troppi anni penalizza
l’attività didattica. Studenti,
ma anche molti insegnanti, ge-
nitori, bidelli, protesteranno
pacificamente. «Siamo in una
sede che non rispetta le nor-
mative sulla sicurezza», de-
nuncia Michele Boscaini, rap-
presentante degli studenti,

«una sede aperta con una de-
roga che risale a trent’anni fa.
Tempo fa è caduto un pezzo di
muro addosso a una studen-
tessa. E durante una prova an-
tincendio siamo rimasti chiusi
in classe perché la porta non si
apriva. Quello che pretendia-
mo è uguaglianza di tratta-
mento rispetto ad altre scuole
pubbliche. Perché il Galilei ha
una megasede e noi da anni
aspettiamo quella nuova di
cui non c’è ancora il proget-

to?».
Ieri e oggi al Vittoria sono in

programma le giornate dell’ar-
te. E oggi gli studenti hanno
deciso di mobilitarsi: «Una ma-
nifestazione pacifica - spiega
Boscaini - condivisa con tanti
dei nostri professori, ma an-
che con bidelli e genitori. Ci
metteremo a dipingere, fare-
mo dei laboratori. Vogliamo
dimostrare che la nostra scuo-
la merita una sede degna di
questo nome».

Oltre alla sede principale di
via Zambra, il Vittoria - con
650 studenti - è oggi ripartito
su due succursali, una al Ma-
gnete e una, da circa una setti-
mana, alla Mesa Verde sempre
a Trento Nord. «A fine aprile -
ricorda il presidente del Vitto-
ria Carmine Ragozzino - abbia-
mo scritto una lettera al presi-
dente della Provincia e asses-
sore all’istruzione Ugo Rossi,
per protestare contro la deci-
sione di sopprimere i corsi "Ar-
chitettura e ambiente" al Vitto-
ria di Trento e di "Interior
&Exibition Design" al Depero
di Rovereto. Ad oggi non ab-
biamo avuto risposta».

Elisoccorso: tremilioni per l’Agusta
Definita la fase 2 della gara che vede protagoniste per il nolo compagnie da tutta Europa e dall’Italia

Manchester,
il cordoglio di Anpi
sindacati e Arci

in breve

Vittoria in sciopero per la nuova sede

Gli studenti dell’Istituto Vittoria oggi protesteranno pacificamente

I soccorritori nella zona della cascata del rio Olte dove la turista tedesca ha perso la vita

Sarà in servizio da luglio

Cgil Cisl Uil del Trentino,
insieme a Anpi e Arci ,
esprimono «solidarietà a quanti
a Manchester hanno perso i loro
affetti più cari». «Come a
Londra, San Pietroburgo,
Istanbul Berlino o Parigi, a
colpire è ancora una volta l'odio
di chi vuole imporre il terrore.
In queste ore il conto altissimo
viene pagato soprattutto da
vittime giovanissime, ma
l’orrore non può prevalere
sull'impegno per salvaguardare
i valori fondanti della nostra
cultura, la pace, la democrazia,
la solidarietà e l'accoglienza».

◗ TRENTO

«Ogni eletto può avvalersi della
facoltà di non percepire le in-
dennità e i trattamenti pensio-
nistici». Lo prevede un emen-
damento presentato dal depu-
tato Mauro Ottobre al testo Ri-
chetti (Pd) sul tema dei vitalizi.
Oggi in commissione affari co-
stituzionali alla Camera comin-
ceranno le votazioni agli emen-
damenti depositati.

Lo scorso febbraio Ottobre
aveva comunicato alla presi-
dente Laura Boldrini la sua ri-
nuncia alla pensione da parla-
mentare, che maturerà dal

prossimo settembre come qua-
si il 70% dei parlamentari al pri-
mo mandato.

L’emendamento di Ottobre
prevede che i parlamentari do-
vranno esercitare l’opzione nel
momento della convalida della
loro elezione. «L’eletto - si leg-
ge - ha comunque l’obbligo di
versare i contributi che andran-
no a formare un fondo speciale
«salva pensione» presso l’Inps,
che sarà finalizzato alla coper-
tura del pagamento dei contri-
buti dei lavoratori disoccupati
a 24 mesi dal raggiungimento
del limite contributivo per ac-
cedere alla pensione».

emendamento di ottobre

Indennità e vitalizi, facoltà
ai parlamentari di rinunciare

Forse in pochi sanno che il governatore Ugo Rossi è un grande
appassionato di ciclismo. A tal punto che ieri, per raggiungere Cana-
zei e premiare la maglia rosa Tom Dumoulin al Giro d’Italia, il presi-
dente ha deciso di inforcare la bici, partendo dalla sua casa di Lavis.

Rossi ciclista da Lavis a Canazei

TRENTO. È ricoverata nel
reparto di rianimazione ma
non è in pericolo di vita, la
tredicenne che ieri pomeriggio
è stata investita da un suv con
rimorchio a Canal San Bovo .
La ragazzina, assieme ai
compagni di classe, era
impegnata in una sessione di
orienteering nel parco
cittadino. Al termine
dell’incontro il gruppo si era
spostato sulla piazza e qui è
avvenuto l’incidente. Soccorsa
dall’équipe dell’elisoccorso, è
stata portata al Santa Chiara
dove è ricoverata

Investita dal suv
tredicenne
all’ospedale

Poste, Uez direttrice
di Trento Centro

Manuela Uez è la nuova
direttrice dell’ufficio postale
Trento Centro. Ha iniziato la
sua carriera come
sportellista e subentra a
Livia Cabras, che ha
coordinato il lavoro
all’interno della Posta
centrale di Trento
nell’ultimo anno.

«Giovani ricercatori
cercansi»

Al via l’edizione
2017-2018 del concorso
“Giovani ricercatori
cercansi!”con l’obiettivo di
promuovere e di valorizzare
le competenze e le
potenzialità degli studenti
incoraggiandone lo spirito di
innovazione e di
collaborazione. Info su:
https://ricercapubblica.prov
incia.tn.it/News-Ufficio-Univ
ersita-Ricerca/CONCORSO-G
IOVANI-RICERCATORI-CERC
ANSI-!

Olmi racconta Martini
il film al San Marco

Domani alle ore 20.30 a
Trento, al teatro san Marco
(via s. Bernardino, 6) viene
presentato, in prima visione
per il capoluogo, l’ultimo
film di Ermanno Olmi
“Vedete, sono uno di voi”,
dedicato al cardinal Carlo
Maria Martini, già
arcivescovo di Milano,
scomparso nel 2012.

20 TRENTINO GIOVEDÌ 25 MAGGIO 2017

Copia di b9ccb9a79d65f3c56f205a7a95adec0a

TRENTINO 25 05 2017 PAG 20


